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Principi generali 

Il presente Regolamento disciplina l’istituzione, le competenze, la composizione ed il funzionamento 

del Consiglio comunale delle Ragazze e dei Ragazzi del Comune di San Pietro in Gu. 

Il Regolamento si ispira alla “Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza”, 

approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (ONU), a New York, il 20 novembre 1989 e 

ratificata con Legge 27 maggio 1991, n. 176, con la quale gli Stati membri si impegnano a 

promuovere i diritti dell’Infanzia e alla Legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione 

di diritti e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza".  

 

Art. 1 - Istituzione 

1. Al fine di favorire la crescita socio culturale delle ragazze e dei ragazzi attraverso la 

consapevolezza dei diritti e dei doveri verso le istituzioni e la comunità, è istituito il Consiglio 

comunale delle Ragazze e dei Ragazzi di San Pietro in Gu, di seguito CCRR, organo di 

rappresentanza degli alunni e delle alunne appartenenti alle classi prime, seconde e terze della 

Scuola Secondaria di primo grado Mons. B. Castegnaro dell’Istituto Comprensivo Statale di 

Grantorto, Gazzo e San Pietro in Gu. 

2. Il CCRR si prefigge lo scopo di favorire un’idonea crescita socio-culturale di bambini e adolescenti 

e di sviluppare nelle giovani generazioni una piena consapevolezza del valore della partecipazione 

democratica alla vita della comunità. 

3. Il CCRR svolge le proprie attività in modo libero e autonomo. Organizzazione, funzionamento e 

modalità di elezione sono disciplinate dal presente Regolamento. 

 

Art. 2 Finalità 

1. il CCRR si prefigge di:  

- accrescere la conoscenza del funzionamento del Comune e dei suoi organi elettivi, dei servizi e 

della realtà del territorio comunale; 

- accrescere la consapevolezza nelle ragazze e nei ragazzi di essere parte integrante della 

comunità, al pari degli adulti, quali attenti interlocutori degli Amministratori che si impegnano ad 

ascoltare i loro punti di vista e le loro idee; 

- educare alla cittadinanza attiva per favorire la partecipazione delle ragazze e dei ragazzi alla vita 

del paese;  

- promuovere i valori della pace, della tolleranza e della solidarietà, intesi come pilastri essenziali 

per assicurare la convivenza e l’integrazione tra i popoli; 

- creare uno spazio di espressione, riflessione e condivisione di problematiche e di proposte; 

- costituire una comunità sensibile ai bisogni e alle necessità dei ragazzi, sulla qualità della loro vita 

nel territorio e nel paese; 

- prevenire le devianza giovanile attraverso la partecipazione sociale; 

- sviluppare nei ragazzi lo spirito critico, la creatività e la consapevolezza di essere protagonisti del 

proprio futuro. 

2. Il CCRR si impegna a promuovere la conoscenza, da parte dei ragazzi, della Costituzione della 

Repubblica, dello Statuto del Veneto e del Comune di San Pietro in Gu e delle rispettivi funzioni e 

attività istituzionali; 

 

Art. 3 - Funzioni e competenze 

1. Il CCRR, in quanto organo di rappresentanza della collettività delle Ragazze e dei Ragazzi 

frequentanti la Scuola Secondaria di primo grado di San Pietro in Gu, persegue la realizzazione dei 

progetti che sono stati approvati dai propri elettori. 

2. Tale organismo ha funzioni propositive e consultive da esplicare tramite pareri, richieste e 

proposte da rivolgere alle Istituzioni comunali, su temi e problemi che riguardano la complessiva 



 
 

attività amministrativa di San Pietro in Gu, nonché sulle varie esigenze ed istanze che provengono 

dal mondo giovanile, principalmente nei seguenti temi: 

a) problematiche e necessità giovanili; 

b) pubblica istruzione e servizi scolastici; 

c) tempo libero, sport e spettacolo; 

d) promozione all’educazione alla legalità e alla civile convivenza; 

e) sicurezza stradale e circolazione; 

f) politiche ambientali; 

g) iniziative culturali e sociali; 

h) solidarietà ed assistenza; 

i) rapporti con l’associazionismo. 

3. Il CCRR può elaborare progetti coordinati da realizzare in collaborazione con gli analoghi 

organismi istituiti in altri comuni. 

4. Nel bilancio di previsione del Comune di San Pietro in Gu, compatibilmente con le risorse 

disponibili, viene finanziato un capitolo di spesa per l’esecuzione di specifici obiettivi deliberati dal 

CCRR nelle materie di propria competenza.  

Alla Giunta comunale compete la decisione dell’accoglimento delle proposte formulate dal CCRR, e 

comportanti un onere finanziario, fino alla spesa dell’intero stanziamento previsto in bilancio. 

5. Il CCRR esercita funzioni deliberative e di controllo sull’esecuzione delle decisioni assunte nelle 

seguenti modalità: 

- delibera nell’ambito delle materie di propria competenza, sempre che tali atti non contrastino 

con la normativa vigente, e non superino gli stanziamenti messi a disposizione nel bilancio 

di previsione del Comune di San Pietro in Gu. Le deliberazioni, previa verifica di legittimità e 

copertura della spesa, costituiscono atti di indirizzo per la Giunta comunale e vengono 

trasmesse ai competenti servizi comunali che provvederanno agli adempimenti 

consequenziali utili per darne esecuzione; 

- esercita funzioni di vigilanza sull’attività del Comune nell’attuazione delle proprie delibere 

adottate; 

- esprime parere motivato su qualunque pratica che l’Amministrazione comunale ritenga di 

dover sottoporre alla sua attenzione.   

 

Art. 4 - Composizione e durata 

1. Il CCRR è formato da un numero variabile di consiglieri conteggiato sulla base del numero di 

classi ed è composto da un alunno e un’alunna rappresentanti per ogni classe dalla Scuola 

Secondaria di primo grado Mons. B. Castegnaro. 

2. I componenti del CCRR durano in carica fino al giorno delle votazioni del rinnovo e comunque 

entro il 31 dicembre dell’anno successivo alla sua elezione. 

3. In caso di dimissioni in corso di mandato o per assenze alle riunioni del CCRR per tre volte 

consecutive non giustificate, i consiglieri dimissionari sono sostituiti con i primi non 

eletti dalle classi di appartenenza, nel rispetto del principio di rappresentanza di genere. 

4. Gli alunni delle classi quinte della Scuola primaria G. Marconi, pur non partecipando ufficialmente 

e in maniera diretta al CCRR, possono partecipare come uditori alle sue sedute o presentare 

eventuali proposte. 

5. Per sostenere, programmare e coadiuvare le attività del CCRR, il Comune di San Pietro in Gu 

può prevedere l’assistenza di educatori nel ruolo di adulti facilitatori che opereranno in 

coordinamento con gli Amministratori e gli Insegnanti delle classi coinvolte nell’iniziativa. 

 

Art. 5 - Modalità di elezione 



 
 

1. Possono eleggere ed essere eletti, quali consiglieri in seno al CCRR e alla carica di Sindaco delle 

Ragazze e dei Ragazzi, tutti gli alunni frequentanti le classi prima, seconda e terza della Scuola 

Secondaria di primo grado Mons. B. Castegnaro di San Pietro in Gu. 

2. Le elezioni del CCRR avvengono in due momenti, il primo per individuare i consiglieri del CCRR, 

il secondo per eleggere il Sindaco tra i consiglieri eletti in seno al CCRR. 

3. Le elezioni si svolgono secondo i tempi e le modalità definite, di comune accordo, dalla Scuola e  

dall’Amministrazione comunale. In particolare, verranno esattamente disciplinati il calendario per la 

presentazione delle candidature alla carica di Consigliere, per lo svolgimento della campagna 

elettorale e per le elezioni rispettivamente dei componenti del CCRR e del Sindaco delle Ragazze e 

dei Ragazzi. 

4. Durante le operazioni di voto, deve essere garantita la piena e totale autonomia e segretezza del 

voto. 

5. La Scuola Secondaria, in accordo con l’Amministrazione comunale, costituisce la commissione 

elettorale che ha il compito di  vigilare sulla regolarità delle procedure elettorali e provvede a 

nominare fra gli alunni due componenti del seggio elettorale che assisteranno il Presidente, ruolo 

ricoperto da un adulto (insegnante, educatore o funzionario dell’Amministrazione). 

6. Le operazioni di voto e di scrutinio sono eseguite dal seggio elettorale, compatibilmente con gli 

orari scolastici. 

 

Art. 6 - Elezioni dei componenti del CCRR 

1. Sulla base delle tempistiche di cui al secondo comma dell’articolo 5, ciascun alunno/a può 

liberamente presentare la propria candidature alla carica di Consigliere comunale all’insegnante 

referente, in forma scritta e conferma autografa del candidato assieme all’autorizzazione del genitore 

o di chi ne fa le veci. 

2. La lista con le candidature raccolte sono affisse presso ciascuna classe, disposte in ordine 

alfabetico, con l’indicazione del nome e del cognome. 

3. Sino al giorno scolastico precedente la data delle elezioni, si tiene la campagna elettorale di 

informazione che si svolgerà da parte degli alunni e delle alunne nelle forme che, d’intesa tra 

Amministrazione comunale e Scuola, si riterranno più opportune (assemblee, volantinaggio, dibattiti 

in classe, presentazioni di progetti…). 

4. Al momento del voto, gli elettori di ciascuna classe ricevono una scheda sulla quale è riportata la 

lista dei candidati di quella classe e potranno esprimere al massimo due preferenze, nel rispetto 

della parità di genere, barrando il nome del candidato o dei candidati prescelti. Se vengono votati 

due candidati di uguale sesso, la seconda preferenza è nulla. 

5. Le operazioni di scrutinio iniziano immediatamente dopo che tutte le classi avranno espresso il 

proprio voto. 

6. In ciascuna classe viene eletto Consigliere chi ottiene il maggior numero di preferenze. A parità 

di preferenze viene eletto la ragazza/il ragazzo più giovane. 

7. I risultati dello scrutinio sono comunicati dal Presidente della Commissione elettorale a ciascuna 

classe e al Comune di San Pietro in Gu e verranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

Art. 7 - Elezione del Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi 

1. Sulla base delle tempistiche di cui al secondo comma dell’articolo 5, l’intero Corpo elettorale è 

chiamato ad eleggere direttamente il Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi votando uno dei 

Consiglieri eletti in seno al CCRR. 

2. Il giorno delle elezioni del Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi, ogni classe si reca al seggio, 

accompagnata dall’insegnante in orario, secondo un calendario definito. 

3. Ogni elettore, al momento del voto, riceve una scheda contenente i nomi dei candidati sindaco.  

4. Ogni elettore può esprimere una sola preferenza. 

5. Concluse le operazioni di voto, i componenti del seggio procedono allo spoglio delle schede.  



 
 

6. Risulta Sindaco il/la ragazzo/a che avrà ottenuto più voti. A parità di preferenze viene eletto la 

ragazza/il ragazzo più giovane o che non ha assunto tale carica prima di allora. 

7. I risultati dello scrutinio sono comunicati dal Presidente della Commissione elettorale a ciascuna 

classe e al Comune di San Pietro in Gu e verranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

Art. 8 - Insediamento del CCRR e inizio delle attività 

1. Il CCRR inizia la propria attività dopo la pubblicazione dei risultati degli scrutini delle elezioni dei 

Consiglieri e del Sindaco. 

2. L’insediamento ufficiale e il riconoscimento da parte del Sindaco e del Consiglio comunale di San 

Pietro in Gu avviene durante la prima seduta utile del Consiglio, durante la quale i nuovi eletti del 

CCRR sono tenuti a promettere di osservare lealmente la Costituzione italiana e di adempiere ai 

doveri previsti dal presente Regolamento. 

 

Art. 9 - Funzioni del Sindaco del CCRR e adempimenti istituzionali 

1. Spetta al Sindaco dei ragazzi: 

- convocare e presiedere il CCRR; 

- determinare l’ordine del giorno della successiva seduta, la data, la sede e l’ora; 

- assicurare il regolare svolgimento del CCRR; 

- svolgere le attività che eventualmente gli siano richieste dal Sindaco di San Pietro in Gu. 

2. Distintivo del Sindaco del CCRR è la fascia tricolore da portare a tracolla della spalla nelle 

cerimonie e/o eventi a cui è invitato a partecipare. 

3. Il Sindaco del CCRR rappresenta lo stesso in occasione di cerimonie ufficiali e in altre particolari 

circostanze su invito del Sindaco del Comune di San Pietro in Gu. 

 

Art. 10 - La Giunta del CCRR 

1. La Giunta del CCRR è composta dal Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi e da un numero 

massimo di 4 Assessori da lui scelti tra i Consiglieri eletti. 

2. Il Sindaco del CCRR potrà assegnare a ciascun Assessore un tema rientrante tra le funzioni e le 

competenze del CCRR. 

3. La Giunta del CCRR si riunisce su invito del Sindaco del CCRR per preparare gli argomenti da 

discutere in sede di Consiglio comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. 

 

Art. 11 - Sede e svolgimento delle attività del CCRR 

1. La sede del Consiglio comunale delle Ragazze e dei Ragazzi e dei suoi organi è la Residenza 

Municipale. 

2. Le sedute del CCRR e della sua Giunta si svolgeranno nella Sala Consigliare ma potranno tenersi 

anche presso altre sedi comunali. 

3. Il Consiglio e la Giunta si riuniranno preferibilmente in orario pomeridiano e nei giorni 

preventivamente concordati con il Comune di San Pietro in Gu, escludendo da questi il sabato e la 

domenica. 

4. Le sedute del CCRR sono pubbliche e sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei 

componenti del Consiglio 

5. Le deliberazioni del Consiglio sono valide se adottate con i voti della maggioranza dei presenti 

espressi attraverso la procedura del voto palese e per alzata di mano. 

6. Le deliberazioni assunte dal CCRR sono verbalizzate dal Segretario del Consiglio, scelto dal 

Presidente, che ha il compito di: 

-  registrare le presenze e assenze; 

- raccogliere e verificare le giustificazioni dei Consiglieri assenti; 

- stilare il verbale della seduta del Consiglio in forma completa e con il linguaggio adatto ai ragazzi. 



 
 

7. Le deliberazioni assunte dal CCRR dovranno essere conservate agli atti del Comune di San Pietro 

in Gu. 

8. Durante le sedute del CCRR, partecipano, con diritto di parola e voto, tutti i consiglieri eletti che 

si impegnano a rispettare le opinioni di tutti i presenti e così pure l’opinione di chi si rappresenta. Il 

Sindaco e gli Assessori del Comune di San Pietro in Gu hanno diritto di parola, su permesso del 

Sindaco del CCRR, per illustrare proposte o chiarire questioni sorte nella discussione. Nessuno degli 

uditori (adulti o ragazzi) presenti alla seduta potrà intervenire durante le discussioni del CCRR. 

 

Art. 12 - Rapporti del CCRR con l’Amministrazione comunale 

1. Il Sindaco del Comune di San Pietro in Gu assume il ruolo di difensore civico dei ragazzi ed è 

garante del funzionamento del CCRR. Partecipa, su invito, alle sue sedute e riceve i Consiglieri e il 

Sindaco dei Ragazzi. 

2. Durante il proprio mandato il CCRR incontra il Consiglio comunale di San Pietro in Gu per uno 

scambio informativo sulle attività in relazione alle materie di propria competenza. 

3. Per conto dell’Amministrazione comunale, le relazioni con il CCRR vengono tenute dal Sindaco e 

da un suo delegato al fine di ottenere un miglior coordinamento ed una continua attenzione sulle 

iniziative del CCRR. 

 

Art. 13 - Modifica al regolamento del CCRR 

1. Le modifiche al presente regolamento spettano al Consiglio comunale. 

2. Il CCRR può proporre al Consiglio comunale modifiche al regolamento dopo attenta e motivata 

valutazione. 

 

Art.  14 - Norma transitoria e di interpretazione 

1. In sede di prima applicazione le date relative alle elezioni possono essere differenziate nel rispetto 

dei tempi necessari per l’approvazione del presente atto. 

2. Ogni eventuale azione di interpretazione e di applicazione del presente regolamento, qualora non 

fosse possibile intervenire con una espressa modifica, viene lasciata alla libera valutazione 

concordata tra il Sindaco di San Pietro in Gu e la Scuola . 

 

Art. 15 - Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore a norma dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267, a partire da tale data sono abrogate tutte le disposizioni comunali incompatibili con quelle 

del presente regolamento.  


